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TRA MERCATO E SOLIDARIETA’ 

E 
’ iniziato il mercato, quello che in gergo 
si chiama “di riparazione”. Come sempre 
le sue porte  si aprono a cavallo della fine 
del girone di andata, per 

permettere a chi dovesse avere bi-
sogno di rinforzi o di cambiare gli 
obiettivi, di poter operare prima 
della sosta natalizia. Lo Stresa salu-
ta Marco Dugnani. Un addio per 
certi versi lacerante. Umanamente 
Marco ha lasciato molto in questa 
squadra, nell’obiettivo ottenuto in 
estate, i suoi modi gentili ed educa-
ti, la sua esperienza al servizio dei 
più giovani, sono stati un grande 
valore aggiunto al lavoro fatto sia 
dai tecnici che dai compagni. I titoli di coda, della 
sua esperienza borromaica, arrivano nell’anno del 
balzo verso l’alto. In Eccellenza Dugnani ha lascia-
to la sua firma per anni, giocatore dal talento so-
praffino, dalle giocate morbide, per certi versi 
troppo elegante per le categorie minori. Una scel-
ta maturata nelle scorse settimane. Un inizio di 
stagione iniziato con il freno a mano tirato, com-
plice anche qualche guaio fisico, banale, ma fasti-
dioso. Una squadra che , ripescata, ha inizia-
to a correre ancor prima che lui potesse 
unirsi al gruppo. Dugnani non ha rispar-
miato un solo  respiro per i Blues, ma è 
arrivato il momento dell’addio. Lo sentire-
mo trascinatore delle sorti della formazio-
ne dell’Arona, guidata da Fabio Bolzoni, che 
di certo nella sua scelta ha valutato la grande 

esperienza da poter mettere a servizio dei suoi 
ragazzi, in un campionato da dover rincorrere e 
tentar di vincere.  In questi giorni sono molti i no-

mi che vengono accostati alle nostre 
avversarie, a noi stessi. Lo Stresa ha 
preso Mattia Pace dalla Virtus Verba-
nia, un giovane con una grande espe-
rienza alle spalle.  Il mercato è appe-
na iniziato, ma lo Stresa non ne sarà 
la padrona. Le forze in gioco, lo dimo-
strano le ultime due roboanti vittorie, 
sono ben assestate. La squadra di 
Bioldini, seppur talvolta poco concre-
ta, ha trovato la via del gol nelle gare 
più sentite, strappando i complimenti 
anche dell’allenatore avversario, che 

a Borgomanero, dopo la sconfitta, ha aspettato 
ognuno dei Blues per congratularsi e stringerli la 
mano. E appena prima di Natale, come potete ve-
dere nell’ultima pagina, lo Stresa pensa a chi ha 
più bisogno di un abbraccio. La partita contro la 
Juve Domo, anticipata a sabato 12 dicembre, ha un 
fine benefico. Fare un piccolo regalo ad una fami-
glia bisognosa, che grazie al Comune e ai Servizi 

Sociali, potrà avere una parte di incasso 
per passare le feste con più serenità. 
Non c’è più tempo per le parole, i ra-
gazzi stanno scendendo in campo. Vi 
aspettiamo anche  sabato, ci sarà 
panettone per tutti e Babbo Natale 

scenderà in campo per donare 
gioia a chi ne ha più bisogno. 
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ULTIMA GIORNATA DI ANDATA 

CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - SANTHIA’ 

 

U 
ltima giornata del girone di andata del 
campionato di Eccellenza. La sfida contro 
il Santhià manca, in casa borromaica, da 11 
anni, da quella domenica 5 dicembre 2004 

quando il Santhià varcò i cancelli del Forlano per af-
frontare la formazione allenata da Antonello Foti.  Fu 
sfida in testa-coda, con la capolista San-
thià che non senza difficoltà riuscì ad 
imporsi per 2-1. Alla fine di quella sta-
gione lo Stresa retrocedette in Prima 
Categoria mentre il Santhià varcò i sen-
tieri dell’Eccellenza guidato da Fabio 
Pairotto, scomparso prematuramente 
l’anno successivo e al quale è stato inti-
tolato lo stadio cittadino. I granata nel-
la stagione successiva si sono salvati ai 
playout, battendo nel doppio confron-
to lo Sparta Vespolate. Il Santhià rima-
ne in Eccellenza quattro anni, posizio-
nandosi nell’ordine al settimo, ottavo e 
nono posto. Nel 2010 guidati da Giovan-
ni Koetting i granata ottengono un secondo posto 
che vale i playoff. Dopo la vittoria contro 
il Gozzano al primo turno, il Santhià si 
ferma contro il Fersina Persigene. In e-
state però, i granata mediante il ripe-
scaggio approdano alla serie D, grazie 
alla vittoria della Coppa Italia Regionale il 
17 febbraio 2010 contro il Lucento. 
L'esperienza in Serie D è durata 4 cam-
pionati, i primi 3 con Koetting in panchi-
na. Sesto posto con 59 punti nel 2011, 
terzo con 64 nel 2012 ed eliminazione al 
secondo turno dei play off da parte della 
Lavagnese, secondo con 69 nel 2013, 
dietro soltanto dal Bra. Ai play off hanno 
eliminato nell'ordine Borgosesia, Lava-
gnese e Pistoiese, ma il cammino a livello 
nazionale si è arenato ai calci di rigore contro i verone-
si della Virtus Vecomp. Nel 2013-2014 c'è stata l'amara 

retrocessione in Eccellenza. Penultimo posto con sol-
tanto 22 punti conquistati. Alla guida della squadra 
c'era Fabio Nisticò, che dalla 13^ alla 21^ giornata era 
stato sostituito dal preparatore dei portieri Pietro Vil-
la. L'anno scorso il Santhià si è posizionato al settimo 
posto ottenendo 52 punti. In panchina Stefano Busca-

glia che ha ottenuto 11 punti  nelle prime 
11 giornate poi è arrivato Sandro Beccari 
che ne ha incamerati 41 in 23 partite. 
Rispetto al passato campionato sono 
stati confermati il portiere Umberto 
Cerruti, i difensori Alessandro Pella e 
Edoardo Salierno, i centrocampisti Am-
mar El Azhari, Sebastiano Comot-
to,Gabriele Manco, Eron Pereira Dos 
Santos, l'attaccante Joao Brugnera. So-
no stati acquistati i difensori Gabriele 
Filippazzo dagli Orizzonti United, il gran-
de ex di giornata “Checco” Lanza 
(1980), 28 partite e 3 reti nello scorso 
campionato a Stresa. Il centrocampista 

Luca Bellinghieri dalla No. Ve, Felipe Bogo Barcelos 
(1996), Fabrizio Polito (1988) dal Gattina-
ra. In attacco è arrivato Andrea Marra 
dalla Biogliese. Ad ottobre c'è stato l'ac-
quisto di lusso, il centrocampista Valerio 
Virga,cresciuto nella Roma, con cui ha 
vinto il campionato Primavera nel 2005. 
Bruno Conti l'ha fatto debuttare in serie 
A il 10 aprile di dieci anni fa in Udinese – 
Roma 3-3 ed è datata 5 dicembre 2006 
l'unica presenza in Champions League, in 
Roma – Valencia 1-0. Un infortunio al 
legamento anteriore del ginocchio, ne 
ha condizionato un po' la carriera e poi  
sono iniziati i trasferimenti in varie squa-
dre, dall'Ascoli al Grosseto, passando 
per Novara, Cosenza, Lanciano,Aprilia e 

Monterotondo, dove nello scorso campionato ha se-
gnato 9 reti.  
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C 
orreva l’anno 2002, presidente dello Stresa 
era Miscio e la panchina era affidata a Gian-
ni Lipari. Un’estate di cambiamenti. Il matri-
monio con l’amata Michela, il viaggio di 

nozze e quindi un ritardo nell’iniziare l’ennesima sta-
gione da calciatore. Dopo aver vestito maglie impor-
tanti, prevalentemente in Eccellenza, Stefano Ferra-
rio decide di accettare la corte serrata dello Stresa, ai 
tempi in Prima categoria. 
“Sono arrivato a Stresa a 28 
anni. Partito per il viaggio di 
nozze,  avevo saltato la ca-
nonica preparazione al 
campionato. Avevo chiesto 
allo Stresa di potermi alle-
nare, loro mi han chiesto di 
vestire la loro maglia. Sce-
gliere di giocare nella squa-
dra del proprio paese, non 
è sempre facile. E’ 
un’esperienza meravigliosa, 
ma altrettanto difficoltosa. Giochi per e di fronte alle 
persone che conosci da una vita, che frequenti fuori 
dal campo, che fanno parte della vita dell’uomo oltre 
che di quella del calciatore. Inoltre, a quei tempi, 
Stresa aveva una tifoseria da far invidia ad altre real-
tà di categorie anche superiori: la tensione e la spinta 
emotiva sul campo erano sempre fortissime. A Stre-
sa c’era già mio fratello, c’era Mattia, ormai mio co-
gnato e molti altri ragazzi di Stresa. Giocare in Prima 
Categoria con la maglia della mia città, è stata la scel-
ta più importante della mia recente carriera”. E’ nata 
così un’avventura che dura da dodici anni, tolte le 
esperienze a Vogogna e Piedimulera, avventura che 
con un ruolo diverso, anche per Stefano continua in 
maglia Blues. “Ho giocato 9 anni di fila con la maglia 
dello Stresa, tra amici e tra questi anche Antonello 
Foti. Avevamo giocato insieme a Domodossola, ci 
lega un forte rapporto di amicizia e di stima: sette 
anni insieme, durante i quali ho sposato la sua men-

talità e rafforzato un rapporto di amicizia che conti-
nua ancora adesso”. Qual è l’emozione più grande 
che ricordi in questa tua esperienza? 
“Ho tanti ricordi, anche perché lo Stresa è una que-
stione di famiglia. Mio fratello, Mattia, i genitori di 
Michela, soprattutto Giovanni, dirigente della socie-
tà. In un certo senso Stresa è sempre stata presente 
nella mia vita. A volte in competizione con le mie e-

sperienze: io giocavo, magari 
in Eccellenza e Michela anda-
va a vedere lo Stresa …
Diciamo così: lo Stresa ha riu-
nito una famiglia!” 
Poi Stefano si sofferma anco-
ra su quello che era lo Stresa 
dei primi anni del nuovo mil-
lennio. “ Un pubblico strepito-
so, mi ricordo 500 persone nel 
derby contro il Baveno, gente 
che seguiva la squadra in tra-
sferta, amici soprattutto, per-

ché erano ragazzi cresciuti insieme, anche 
all’oratorio e, noi più grandi, eravamo i loro idoli. Il 
gruppo “Luridi e Fieri”, se lo ricordano in molti, con 
le loro bandiere e in tempi dove, accendere un fumo-
geno, non provocava alcuna sanzione, se non un mo-
mento di festa sugli spalti. La gente tremava, in cam-
po avevamo una forza in più, ci hanno trascinato 
spesso alla vittoria e anche le salvezze sono passate 
dal fattore campo. Mi ricordo, nel 2003, lo spareggio 
a Momo contro il Cavaglià  per andare in Promozio-
ne. Quella sera, dopo la partita, avevamo una tavola-
ta da 70 persone, con gli striscioni degli Ultras appesi 
ai lampioni, la gente che passava, faceva foto, filma-
va. Nella piazza del nostro paese!” 
La piazza, quella di Stresa intesa in senso lato, ora è 
più lontana. “Ci sono meno ragazzi cresciuti calcisti-
camente con questa maglia, ci sono ideali diversi nel 
calcio. In quegli anni, molti giocatori avevano sposa-
to la storia dello Stresa. De Gaudenzi, Lomazzi, Di 

 

STEFANO FERRARIO 

LO STRESA? E’ UNA QUESTIONE DI FAMIGLIA! 
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Palma che non erano di Stresa. Mattia Lego, l’ultima 
bandiera, capitano, che non ha mai guardato al lato 
economico, ma ha giocato sudando e onorando una 
maglia che gli era cucita addosso. Mi ricordo che 
l’anno in cui ci fu Frola, presidente per pochi 
giorni, avevamo deciso an-
che di ridurci i 
rimborsi, pur di 
lottare e giocare 
per la casacca 
stresiana. Pur-
troppo la sfortuna 
è che abbiamo 
finito tutti insieme, 
senza avere alle 
spalle degli eredi, se 
non calcistici, alme-
no morali” 
Attaccati gli scarpini a l 
chiodo,  la società ti cerca per allenare i 
più piccoli, anche per trasmettere 
quei valori che hai difeso sul campo. 
“Quando mi hanno proposto di ini-
ziare a lavorare con i Piccoli Amici, 
sono stato veramente felice. Stresa 
si era fermata con il settore giovani-
le, ma come in ogni società, arriva il 
momento in cui capisci che è solo 
partendo dai giovani che puoi co-
struire il futuro. Durante il primo 
anno, oltre a seguire i più piccoli, mi 
sono trovato proiettato anche nelle 
vicende della prima squadra. Mister 
Bolzoni aveva subito un intervento 
chirurgico e dunque c’era bisogno di 
una mano nel lavoro sul campo in settimana. Poi 
dopo l’esonero di Bolzoni, sono stato coinvolto 
completamente da mister Enfi. Ci tengo a dirlo: Enfi 
mi ha davvero impressionato. Sia come tecnico, ma 
soprattutto come persona. Anche con lui si è instau-
rato un rapporto solido, sia sul campo che fuori. Un 
amico, nel calcio, non si trova tutti i giorni, con lui 
invece è stato tutto molto lineare e semplice. Mi ha 
lasciato ampia libertà, si è fidato di me, abbiamo 
collaborato per mesi in stretta sintonia. Ascoltava i 
miei consigli, ma lui  mi ha insegnato moltissimo”. 
Poi la società a fine stagione decide di ingaggiare 

Giancarlo Boldini. “ Sono tornato con la mia squa-
dra, per il terzo anno. Non potrei mai lasciarli, que-
sto è il mio habitat. Mi trovo bene a lavorare coi pic-
coli e ora si cominciano a raccogliere i frutti di 

un lavoro programmato. Nasce il grup-
po, si forma la squadra. Lavorare coi 
bambini è gratificante. Li vedi arrivare, 
li vedi crescere. Qualcuno è già bravo 
di suo, quindi non bisogna impazzire 
per insegnare i fondamentali del cal-
cio. Vedi però i miglioramenti, che 
per la maggior parte sono merito 
loro e delle loro doti. Poi ci sono 
quelli che non sanno quasi calciare 
il pallone, ma questa è la sfida più 
importante. Se alla fine dell’anno 
li vedi giocare insieme, se vedi 

che riescono ad articolare passaggi e azio-
ni: allora lì vivi delle soddisfazioni indescrivibili. Do-
po tre anni, ora ho una squadra che comincia a gio-

care a pallone e, vista la loro ètà, è un 
vero e proprio successo. Abbiamo an-
che la fortuna che ultimamente riuscia-
mo anche a fare risultato e per tutti è 
più bello lavorare insieme”. 
Stresa e famiglia. Ormai tutto è legato 
a doppia mandata. “Michela, da quan-
do ho iniziato ad allenare, ha subito 
iniziato a collaborare con me. Ha spo-
sato la causa. Tutto ciò che riguarda la 
parte amministrativa e di gestione, 
insieme al nostro insostituibile segre-
tario Andrea Marguglio, lo fa lei. Orga-
nizza con le altre mamme tutto quello 
che concerne l’extra-campo, è diventa-

ta la persona di riferimento per gli otre trenta bam-
bini”.  Tra questi anche Filippo, tuo figlio, che maga-
ri un giorno vestirà la fascia di capitano, come lo zi-
o .  “Non so se può essere riduttivo, ma io spero che 
un giorno anche mio figlio possa vestire questa ma-
glia. Per continuare la tradizione di fami-
glia”.Concludendo, Stefano, quali obiettivi ti poni, 
cosa vuoi dire ai tuoi ragazzi? “ Il prossimo obiettivo 
è quello di ottenere il patentino e ai miei ragazzi di-
co una sola cosa. Che per diventare calciatori, prima, 
devono diventare Uomini”.  

NOI DELLO STRESA 



 PAGINA 6 NOI DELLO STRESA 

C 
ome ogni anno, la cena al Regina Palace 
di Stresa raccoglie tutto il mondo Stresa 
Sportiva. Anche quest’anno il nostro 
ringraziamento va alla famiglia Padulaz-

zi, che ci ha ospitati nel suo splendido hotel, fa-
cendoci sentire come a casa. Un ringraziamento a 
tutti gli sponsor, che ci  consentono, con il loro 
pseciale apporto, di poter regalare a tutti i nostri 
atleti, la possibilità di fare calcio. Un ringrazia-
mento al nostro Presidente e a tutto il Consiglio, 

allo staff tecnico, a tutti i tifosi, che rendono spe-
ciali anche le cose normali. 
In ultimo un grazie di cuore ai  sindaci di Stresa e 
Nebbiuno, che con il loro aiuto, la loro passione, 

la loro disponibilità, ci stanno accanto nel nostro 
percorso, tenendoci la mano per non  lasciarci 
mai scivolare. 
E un grazie a tutti i ragazzi che scelgono Stresa 
per giocare a pallone. La passione è qualcosa che 
si può trasmettere.  

 

LA NOSTRA CENA AL REGINA! 
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